


Misure di superficie: la foglia 
Materiali 

· Foglia (ad es. di  platano, di tiglio,…)

· Scheda dell’attività (istruzioni e domande guida per la riflessione)

· Matita e gomma

· Carta millimetrata e carta da lucido

· Righello

· Calcoltrice

· Matite colorate

Schema delle attività
1. Problema: ciascun gruppo riceve una foglia e deve trovare una strategia per misurare l’area della sua superficie, usando il materiale che ha a disposizione. Dopo aver fatto le necessarie costruzioni grafiche ed essere arrivato a stabilire una misura della superficie della foglia, il gruppo descrive su un foglio il metodo usato. 
2. Condivisione: Con il metodo detto “uno a casa e tre in viaggio”, gli allievi condividono le strategie messe a punto dagli altri gruppi. Intanto l’insegnante fa fotocopiare i materiali prodotti in modo da consegnare a ciascun gruppo, dopo il ritorno di ciascuno ai gruppi iniziali, la fotocopia delle strategie risolutive e i relativi disegni, senza abbinarli: il fatto che ogni membro debba spiegare gli altri ciò che ha visto negli altri gruppi e che gli allievi debbano abbinare autonomamente la descrizione ai disegni, consente di comprendere a fondo le diverse strategie e di riconoscere analogie e differenze con la propria. Potrebbero emergere varie modalità per “ridurre” la forma irregolare a forme note più gestibili: 

· disegno di un’unica figura geometrica che comprende tutto il contorno della foglia;

· disegno di più figure geometriche che complessivamente contengono tutta la foglia;

· disegno di una figura cornice, che comprende tutta la foglia, da cui successivamente vengono sottratte aree di figure geometriche che includono superfici esterne alla foglia;

· disegno di molte figure geometriche nel tentativo di ricoprire il più possibile la superficie della foglia;

· disegno di più figure geometriche in cui viene attuata una compensazione tra la superficie della foglia esclusa e la superficie non appartenente alla foglia inclusa nelle figure;
· disegno di un’unica figura in cui viene attuata la compensazione tra parti escluse e parti incluse.
Inoltre la determinazione dell’area potrebbe essere fatta mediante il calcolo a partire dalla misura dei segmenti opportuni, o mediante confronto con la carta millimetrata o con un abbinamento delle due vie.
3. Discussione: Alla fine, una riflessione collettiva prende in considerazione vantaggi e svantaggi di ciascuna strategia.

4. Misura per difetto e per eccesso contando i quadratini. L’insegnante spiega un (probabilmente nuovo) metodo che tutti in seguito dovranno utilizzare per misurare la propria foglia. Bisogna prima contornare e contare solo i quadratini completamente contenuti nella foglia, poi contornare e contare i quadratini sia completamente sia parzialmente compresi dal margine della foglia. Questo procedimento andrà ripetuto usando quadrati sempre più piccoli (partendo per esempio da un quadrato di 4 cm di lato, poi usando sottomultipli del primo, ad esempio 1/4, 1/16). Gli allievi lavoreranno a gruppi, dividendosi i compiti (ogni membro userà una diversa unità di misura). Dovranno poi confrontare i loro lavori e discuterne.

5. Discussione: Condividendo le esperienze dei gruppi, si farà osservare come le linee spezzate tracciate (e perciò le misure delle aree in esse comprese) riferite a superfici un po’ più piccole o un po’ più grandi di quella della foglia, si avvicinino progressivamente tra loro e al margine della foglia ( perciò alla misura della superficie reale della foglia), man mano che l’unità di misura rimpicciolisce. Questo permette di introdurre i concetti di precisione della misura, di valore per eccesso e per difetto, di approssimazione. Si noterà anche che non è necessario ogni volta contare tutti i quadratini, ma che si può partire da quelli esterni alla spezzata per difetto e calcolare gli altri conoscendo quanti sottomultipli compongono l’unità di misura precedente. Inoltre, la misura può essere espressa usando l’unità di misura più grande, combinando ogni volta il numero di sottomultipli necessario a dare il successivo multiplo (es. 23 u + 3 u/4 + 11 u/16).

6. Si ripete l’esperienza, ma usando prima 1 dm2, poi 1/100 di dm2, cioè 1 cm2, poi 1/100 di cm2, cioè 1 mm2. Nella condivisione si vedrà come questa volta le misure possano essere espresse non solo usando le frazioni, ma anche usando i numeri con la virgola (1 dm2 + 12 cm2 + 23 mm2 = 1 + 12/100 + 23/10000 =  1 + 0,12 + 0,0023 = 1,1223 dm2) ; il numero di cifre dopo la virgola, man mano che uso successivi sottomultipli, aumenta. In questo caso la compensazione tra parti di superficie escluse e incluse non è più ottenuta graficamente, ma dovrà essere identificata con un valore intermedio tra i due ogni volta ottenuti. Si propone il calcolo della media aritmetica come modo per ottenere questo valore intermedio. 

SCHEDA: la foglia 

Gruppo:……………………………………………………….
1. Misurate la superficie della foglia (una faccia) aiutandovi con il materiale a disposizione.

Descrivete in modo chiaro (per farlo capire a chi non appartiene al vostro gruppo) come avete operato. Potete usare lo spazio bianco per illustrare il metodo con un disegno schematico.

2. Ripetete la misura con la carta millimetrata nel modo indicato in tabella e segnate i risultati.
	
	L’ area della foglia è compresa tra… 

(esprimi i valori usando sempre l’unità di misura più grande possibile)

	Unità di misura utilizzata (u)
	Numero di u completamente interne al contorno della foglia (= misura per difetto)
	Numero di u almeno parzialmente interne al contorno della foglia (= misura per eccesso)

	Q = quadrato di lato 4 cm
	____Q 
	____Q 

	1/4 Q = quadrato di lato 2 cm
	____1/4Q =  ____Q +____1/4Q
	____1/4Q =  ____Q +____1/4Q

	1/16 Q = quadrato di lato 1 cm
	____1/16Q = ____Q +____1/4Q+___1/16Q
	____1/16Q = ____Q +____1/4Q+___1/16Q

	1/32 Q = quadrato di lato 0,5 cm
	____1/32Q =

 ____Q +____1/4Q+___1/16Q+____1/32Q
	____1/32Q =

 ____Q +____1/4Q+___1/16Q+____1/32Q


3. Compilate:
· La differenza tra il valore della misura per difetto e per eccesso resta costante / aumenta / diminuisce usando un’unità di misura più piccola della precedente

· Più l’unità di misura è piccola, più la misura sarà _____________________________________
